
S E D U T E D E L L E COMMISSIONI 

E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 19 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente GAVA. 

Intervengono il Ministro degli affari este
ri Piccioni e il Sottosegretario di Stato per 
lo stesso Dicastero, Russo. 

Dopo che il Presidente ha dato lettura di 
un telegramma del ministro Piccioni, in ri
sposta al telegramma augurale inviatogli a 
nome della Commissione all'atto della sua 
nomina a Ministro, il ministro Piccioni ri
volge il suo cordiale saluto a tutti i compo
nenti la Commissione stessa, esprimendo al
tresì l'auspicio che il concorde lavoro di 
tutti possa sempre più giovare ad assicurare 
all'Italia un avvenire sereno e pacifico nel 
consesso internazionale. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esa
mina il disegno di legge : « Ratifica ed ese
cuzione degli Accordi internazionali firmati 
in Atene il 9 luglio 1961 e degli atti con
nessi, relativi alVassociazione tra la Comu
nità economica europea e la Grecia » (1982-
Urgenza). Riferisce ampiamente il senatore 
Battista, il quale, dopo essersi soffermato sui 
vari aspetti che caratterizzano gli Accordi 
in esame, pone soprattutto l'accento sul fatto 
che essi sono stati stipulati non soltanto per 
fini economici, ma anche in vista di finalità 
politiche di indubbio rilievo, fondate essen-
ziamente sul principio basilare di non creare 
una Comunità chiusa e protezionistica, ma 
aperta e liberale, in modo da rendere attua
bile una cooperazione sempre più fruttuosa 
con i Paesi che sono disposti ad accettare i 
princìpi e le norma del Trattato istitutivo 
della Comunità economica europea. 

Nel dibattito che segue prende la parola il 
senatore Ferretti, che esprime il suo compia
cimento per la relazione del senatore Bat
tista e che rileva l'opportunità di un Accor
do che costituisce, oltre che un atto politi
co, anche un gesto di squisita umanità nei 
confronti di un Paese di altissime tradizio
ni, la cui situazione economica è, allo stato 
attuale, realmente bisognosa di aiuto e di 
solidarietà da parte dell'Italia. Interviene al
tresì il senatore Mencaraglia, che esprime 
l'opportunità che il relatore fornisca mag
giori indicazioni sui motivi politici e anche 
militari nel cui quadro si inserisce l'Accordo 
in esame e che l'indagine venga estesa anche 
al settore degli inevitabili sacrifici che dal
l'Accordo deriveranno all'agricoltura italia
na. Richiama infine l'attenzione sul Proto
collo n. 4, che, a suo avviso, suona discrimi
natorio. 

Replica il relatore Battista, escludendo il 
riferimento a particolari ragioni militari, se 
non a quelle ovviamente derivanti dalla co
mune appartenenza all'Alleanza atlantica. 
Quanto al Protocollo n. 4, i negoziatori non 
potevano evidentemente entrare nel merito 
dei rapporti tra le due Germanie, senza inol
tre dimenticare che il Trattato istitutivo del
la Comunità economica europea è stato sot
toscritto non soltanto dall'Italia, ma anche 
da altri cinque Paesi. Sottolinea infine la ne
cessità di tener presente che un Trattato così 
complesso va guardato soprattutto nel suo 
assieme e che esso non può che essere il frut
to di un compromesso che appare sostanzial
mente soddisfacente. 

La Commissione delibera quindi di accor
dare mandato di fiducia al senatore Battista 
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per la presentazione della relazione all'As
semblea. 

La Commissione esamina quindi il dise
gno di legge: « Stato di previsione della spe
sa del Ministero degli affari esteri per Veser
cizio finanziario dal 1° luglio 1962 al 30 giu
gno 1693 » (1899). 

Riferisce il senatore Ceschi, il quale rileva 
innanzi tutto che l'attuale impostazione dei 
rapporti internazionali si è oggi profonda
mente trasformata rispetto al passato, a cau
sa dell'intervento decisivo dello sviluppo 
scientifico e tecnico, dal quale discende la 
esigenza di prendere coscienza che l'umani
tà è entrata in un'era nuova, l'era spaziale, 
dà cui possono sorgere conseguenze di por
tata addirittura incalcolabile: o si può con
tribuire in modo decisivo ad una economia 
di pace o si possono predisporre armi sempre 
più terrificanti, capaci di cancellare letteral
mente l'umanità dalia faccia della terra. 
L'alternativa non t è più tra pace e guerra, 
ma, pertanto, tra pace e annientamento to
tale. Essendo questo l'unico metro per 
giudicare la validità della politica este
ra di ogni Paese, tenuto conto che occorre 
auspicare si instauri nei mondo un autentico 
clima di capacità di comprensione recipro
ca, ritiene di poter esprimere piena fiducia 
che la politica estera italiana sappia orien
tarsi in questo senso, proprio perchè tale 
spirito di comprensione è tipico del popolo 
italiano. Soltanto così, astraendo da ogni 
sopravvivenza di spirito nazionalistico e da 
qualsiasi presunzione di primati ideologici 
o razziali, si potrà mantenere nei rapporti 
internazionali quel dialogo che, pur faticoso, 
è tuttavia sempre^ concretamente ed insosti
tuibilmente costruttivo, 

L'ultimo dopoguerra dimostra che, ai fini 
del mantenimento della pace, la politica 
estera seguita dall'Italia è stata pienamen
te valida, specialmente ove si ponga mente 
che negli anni successivi all'ultimo conflitto 
si è registrato un lento trapasso verso una 
nuova Concezione dei rapporti internazio
nali, un trapasso che, come tutti i periodi di 
transizione, comporta un clima di vischiosi
tà inevitabile, che tuttora condiziona i rap
porti tra i popoli: ciò che interessa è tutta
via camminare su questa strada, assumendo 
tale vischiosità come un dato che va collo
cato nell'ordine naturale delle cose. 

La politica estera italiana è fondata es
senzialmente sul pilastro dell'appartenenza 
all'Alleanza atlantica e ad oltre 13 anni si 
può constatare la bontà di questa politica, 
tanto che la stessa netta ostilità degli av
versari di allora è andata attenuandosi alla 
prova dei fatti. Non vi è dubbio che intor
no a questa realtà politico-militare si agita il 
problema fondamentale della pace, di cui 
maggiormente responsabili sono gli Stati 
Uniti d'America e il'Unione sovietica, che si 
ergono a supremi protagonisti della scena 
mondiale. Da parte italiana non vi è nes
suna difficoltà a rivolgere ai due Paesi che 
primeggiano nel mondo la più fervida esor
tazione a non abbandonare mai la via della 
discussione e del dialogo: i due blocchi 
contrapposti costituiscono ancora oggi, in
fatti, l'espressione di un particolare equi
librio, assai costoso e delicato e non si può 
che formulare il voto che tale equilibrio 
non sia l'espediente definitivo per evitare 
un conflitto. A questo punto si innesta il 
problema del disarmo, al quale l'Italia ha 
dato e dà un sincero e costruttivo contribu
to, che vuole anche essere monito sereno e 
pacato a tutti gli altri popoli, perchè il di
sarmo generale possa essere concretamente 
conseguito. 

Con identico atteggiamento l'Italia ha dato 
il suo contributo all'Organizzazione delle Na
zioni Unite, preoccupata di salvaguardarne 
il carattere democratico e certa dalla sua 
insostituibilità. L'Italia continua altresì a 
camminare lungo la via, intrapresa da tem
po1, di una politica sinceramente europea, 
nella convinzione che, specie in prospetti
va, la validità di una organica cooperazione 
potrà costituire elemento vitale per la pa
cifica evoluzione dei rapporti internazionali. 
La partecipazione italiana alle Comunità eu
ropee è stata coerente e proficua ed è suf
ficiente constatare la grande importanza 
assunta dal Mercato comune, che dimostra 
l'irreversibilità del processo di progressiva 
integrazione economica. 

Altro problema di rilievo è quello di un 
sempre più ampio sviluppo degli scambi 
commerciali, nel cui ambito noe vi dovreb
bero essere confini di sorta per gli operatori 
italiani. Ma problema di forse ancora mag
giore importanza è quello degli scambi cul
turali, perchè uno dei più seri ostacoli sul-
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la via della realizzazione di un'autentica di
stensione internazionale è la scarsa cono
scenza reciproca delle diverse culture. A 
questo proposito, non ve dubbio che il Mi
nistero degli esteri ha bisogno di essere in 
possesso di mezzi maggiori per ampliare ed 
ammodernare la già notevole sfera della sua 
attività in questo settore, così come non ve 
dubbio che il Ministero stesso deve saper 
volgere lo sguardo anche a tutte le inizia
tive private operanti nella stessa direzione. 

Concludendo, pone l'accento sulla neces
sità che, nonostante i recenti provvedimen
ti approvati circa l'ampliamento e il riordi
namento degli organici, il Ministero degli 
affari esteri possa ulteriormente rafforzare 
le sue /Strutture perchè i campi di lavoro 
vanno di giorno in giorno fetalmente esten
dendosi. 

Dopo che il Presidente ha rivolto al re
latore il suo ringraziamento per la sua espo
sizione così completa ed esauriente, nel 
corso del dibattito che segue prende la pa
rola il senatore Lussu, che esprime innanzi 
tutto l'avviso circa l'opportunità di una in
novazione radicale e a suo avviso estrema
mente positiva quale quella che potrebbe 
derivare da contatti tra la Commissione af
fari esteri e i vari Ambasciatori italiani ac
creditati all'estero. Su tale proposta replica
no tanto il Presidente quanto il Ministro de
gli esteri Piccioni, osservando che, oltre ad 
urtare contro il disposto del Regolamento, es
sa presenterebbe vantaggi forse più apparen
ti che reali. Prosegue il senatore Lussu, rile
vando, al idi là della proposta in sé e per sé, 
che il punto essenziale tocca comunque la 
esigenza che gli Ambasciatori italiani allo 
estero tengano costantemente e tempestiva
mente informato il Governo italiano di quel
lo che realmente accade nell'ambito dei 
Paesi in cui essi rappresentano l'Italia e 
che, a sua volta, il Parlamento sia tenuto 
a giorno dell'attività diplomatica in corso 
di svolgimento. Richiama poi l'attenzione 
su problemi di grande importanza, quali 
quello della politica estera perseguita dalla 
Francia e dalla Germania di Bonn, anche in 
relazione ai colloqui del Presidente del Con
siglio italiano con De Gaulle e Adenauer. Né 
si può dimenticare il gravissimo pericolo' rap
presentato dall'armamento tedesco, specie in 
forza della integrazione di reparti germani

ci nella N.A.T.O., così come occorre cono
scere che cosa intenda fare il Governo ita
liano per contribuire alla soluzione della 
vitale questione berlinese. 

Dopo avere ricordato la gravità del pro
blema del disarmo, conclude invitando il Go
verno italiano a seguire molto attentamente 
gli avvenimenti .di Algeria, della Spagna e 
del Portogallo, adottando, se occorre, ogni 
possibile iniziativa per favorire gli aneliti 
di libertà e di indipendenza. 

Interviene poi il senatore Mencaraglia il 
quale, pur dichiarando di apprezzare l'enun
ciazione di principii fatta dal relatore ed il 
suo sforzo per inserirvi la realtà della poli
tica estera italiana, sottolinea tuttavia l'op
portunità di aggiungere in sede di relazione 
alcuni elementi indicativi della realtà „viva 
della politica internazionale, quali, ad esem
pio-, i problemi della Spagna, delle due Ger
manie, della Cina popolare, e dello stesso 
comportamento della Delegazione italiana 
all'O.N.U. In sostanza, è, a suo avviso, ne
cessario che la relazione dia giudizi e pro
spettive concrete su problemi concreti e che 
si sappia se, nell'ambito della politica Atlan
tica, il Governo di centro sinistra intende as
sumere una sua propria posizione. Sottoli
nea infine la pericolosità della teoria secon
do cui la pace è fondata sull'equilibrio dei 
due blocchi contrapposti e si dichiara d'ac
cordo per il massimo sviluppo degli scambi 
culturali, a condizione che non si ponga ad 
essi alcun limite, meno che mai con misure 
di polizia da parte del Ministero degli in
terni. 

Prende poi la parola il senatore Battista, 
che esprime il suo compiacimento- per la re
lazione del senatore Ceselli, invitandolo tut
tavia a diffondersi con maggiore ampiezza 
sul problema della collaborazione nei con
fronti dei Paesi in via di sviluppo, collabora
zione che auspica sempre più larga e fecon
da, specie sotto profilo dell'assistenza tec
nica. Conclude facendo altresì presente che 
è opportuno accentuare che la politica euro
peistica dell'Italia continua a svolgersi se
condo una linea intesa ad arrivare, quanto 
prima possibile, all'unità politica europea. 

Interviene infine il senatore Messeri, che 
esprime vivissimo compiacimento al senato
re Cesehi per la sua brillante relazione, pro
fondamente costruttiva ed umana. Dichiara 
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poi di non potersi esimere dal fare osservare 
al senatore Mencaraglia che precisi giudizi 
sulla politica estera esulano dalla sistematica 
dei compiti spettanti al relatore sul bilan
cio, essendo piuttosto il Governo' che deve 
fornire taJli elementi e tali giudizi. Analoga
mente, ricorda al senatore Mencaraglia che 
nel settore degli scambi commerciali l'Ita
lia ha compiuto notevoli progressi, specie 
nei confronti dell'Oriente. Prega infine il ser 
natore Cesehi di voler accentuare in sede di 
relazione l'esigenza di riforme di struttura 
nell'Amministrazione degli esteri, riforme 
che debbono incidere nell'intimo delle strut
ture stesse. 

A tutti risponde il relatore Cesehi, assi
curando in particolare che non mancherà 
di accentuare maggiormente l'importanza 
del problema del disarmo, così come si sof
fermerà più diffusamente sul problema del
l'assistenza ai Paesi sottosviluppati e su quel
lo di una unione politica europea sempre più 
larga. Assicura infine che terrà nel dovuto 
conto l'osservazione del senatore Messeri in 
ordine alle necessità di riformare la struttu
ra dell'Amministrazione degli esteri. 

Dopo che il Sottosegretario1 di Stato Rus
so ha rivolto il suo ringraziamento al rela
tore, dando inoltre assicurazione al senato
re Lussu che il Ministero degli affari esteri è 
costantemente informato di quanto avviene 
nel (mondo da parte degli Ambasciatori ita
liani, il Presidente propone e la Commissio
ne approva, che al senatore Cesehi sia ac
cordato mandato di fiducia per la presenta
zione della relazione all'Assemblea. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MARTEDÌ 19 GIUGNO 1962. — Presidenza del-
del Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Pecoraro e per il tesoro Dovetti. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione inizia 
l'esame del disegno di legge: « Modifiche 
agli articoli 37 e 49 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sull'amministrazione 
del patrimonio e la contabilità generale del
lo Stato » (1854). Il relatore Conti, premes
so qualche cenno sul progressivo amplia
mento delle funzioni dello Stato e sulla cor
rispondente evoluzione delle finalità del bi

lancio, tratteggia i tempi di formazione dei-
Fattuale struttura del bilancio stesso ed 
illustra le modificazioni alla classificazione 
delle entrate e delle spese proposte col dise
gno di legge in esame, che consentono la 
classificazione delle entrate e delle spese su 
basi economiche e la classificazione delie 
spese su basi funzionali. 

Il relatore ritiene che, anziché conservare 
la classificazione attuale, accontentandosi 
di ricavare i dati necessari alla conoscenza 
degli effetti economici delia gestione statale 
mediante opportune rielaborazioni, sia pre
feribile seguire i criteri ai quali si ispira il 
disegno di legge in esame. Allo scopo peral
tro di dare al bilancio una maggiore chiarez
za e uniformità di impostazione, propone di 
sostituire con la seguente la struttura della 
classificazione delle entrate e delle spese 
prevista nell'articolo 1 del disegno di legge 
stesso. 
Titoli: entrate e spese correnti e in conto 

capitale; 
Sezioni : per le sole spese, secondo le voci 

funzionali; 
Categorie: secondo la natura economica del

l'entrata e della spesa; 
Rubriche: secondo l'organo che amministra 

l'entrata o la spesa od ai cui servizi si ri
ferisce il provento o l'onere relativo; 

Capitoli: secondo l'oggetto dell'entrata e 
della spesa: 

Propone inoltre, in relazione a quanto so
pra, di sostituire, nella seconda parte del
l'articolo 1, l'espressione: «spese straordi
narie » con l'altra : « spese in conto capita
le », e l'espressione : « spese ordinarie » con 
l'altra: « spese correnti ». Propone infine, per 
evitare incertezze legislative, di inserire il 
seguente articolo aggiuntivo: " Le espressio
ni : « spese ordinarie », « parte ordinaria », 
« parte straordinaria » di cui agli articoli 12 
e 36 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, come le espressioni « entrate ordi
narie », « spese ordinarie », « entrate straor
dinarie », « spese straordinarie » delle vi
genti disposizioni di legge intese a regolare 
la gestione delle entrate e delle spese dello 
Stato e delle dipendenti aziende autonome 
sono sostituite rispettivamente dalle altre: 
« entrate correnti », « spese correnti », « en-
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trate in conto capitale » e « spese in conto 
capitale » ". 

Il senatore Parri osserva che il disegno 
di legge può essere favorevolmente conside
rato come avviamento ad una migliore impo
stazione del bilancio dello Stato ; ritiene pe
raltro che le modifiche proposte alla legge 
di contabilità non siano sufficienti a por
re in evidenza i risultati della attività 
dello Stato per quanto concerne le sue fun
zioni inerenti allo sviluppo economico, alle 
quali, a suo avviso1, particolarmente in rap
porto agli attuali criteri di programmazio'-
ne, dovrebbe corrispondere una contabilità 
separata da quella corrispondente alle tradi
zionali funzioni dello Stato. La materia ri
chiede, a suo parere, ulteriore approfondi
mento. 

Il Sottosegretario Bovetti fa presente, al 
riguardo, che il Ministro del tesoro ha nomi
nato una Coimmissione per l'ulteriore studio 
delle questioni inerenti alla riforma della 
legge di contabilità generale dello Stato. Ri
tiene pertanto opportuno un rinvio dell'esa
me idei disegno di legge, in attesa di poter 
disporre dei risultati del lavoro della sud
detta Commissione. 

Su tale proposta si dichiarano d'accordo 
il relatore Conti ed il senatore Bertoli. Que
sti dichiara di concordare anche con le os
servazioni del senatore Parri, sottolineando' 
la necessità che la programmazione gene
rale trovi il proprio riflesso nel bilancio' dello 
Stato. Raccomanda inoltre al Governo lo 
studio di una adeguata soluzione della que
stione delle gestioni fuori bilancio. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato 
ad altra seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione di
scute il disegno di legge : « Concessione alla 
Regione siciliana del contributo di cui all'ar
ticolo 38 dello Statuto per gli esercizi fi
nanziari dal 1960-61 al 1965-66 e determina
zione dei rimborsi allo Stato, ai sensi del 
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507, 
per gli esercizi medesimi » (2008), già appro
vato dalla Camera dei deputati. Il relatore 
Piola illustra il contenuto del disegno di leg
ge stesso, che — egli osserva — segue ad 
analogo provvedimento per la Sardegna; ma
nifesta qualche perplessità di carattere giu
ridico e finanziario in merito al disposto del
l'articolo 1, che, modificando lo Statuto del

la Regione, commisura il contributo a titolo 
di solidarietà nazionale all'80 per cento del 
gettito delle imposte di fabbricazione riscos
so in Sicilia in ciascun esercizio, nonché sul
la copertura finanziaria disposta nell'arti
colo 3. Peraltro, dopo essersi richiamato 
alle ragioni politiche che militano in favo
re del provvedimento, si rimette alla deci
sione della Commissione. 

Parlano quindi : il senatore Gatto, che rac
comanda l'approvazione del disegno di leg
ge; i senatori Roda e Oliva, favorevoli al 
provvedimento, con qualche perplessità in 
relazione all'eventuale ulteriore applicazio
ne dei suoi criteri informatori (il senatore 
Oliva fa, altresì, un rilievo di carattere for
male sul secondo comma dell'articolo 3); 
i senatori Ruggeri, Bertoli e Cenini, favo
revoli al provvedimento; il senatore Para
tore che preannuncia la propria astensione, 
pur nella sua qualità di siciliano, perchè 
perplesso in merito alle innovazioni con
tenute nel disegno di legge; il senatore Mo-
linari, che, favorevole al disegno di legge, 
esprime il voto che la Regione si attenga, 
nell'erogazione delle somme di cui trattasi, 
ad un criterio perequativo nei riguardi di 
tutte le zone della Regione stessa; il Presi
dente, che, dopo aver espresso le sue per
plessità in linea di principio, si augura che 
il criterio adottato nell'articolo 1 non abbia 
ad estendersi; il senatore Bergamasco, il 
quale chiede alcuni chiarimenti, che gli ven
gono forniti dal relatore nel corso della sua 
replica. 

Il disegno di legge viene quindi approvato 
nel testo trasmesso dalla Camera dei depu
tati. 

Successivamente la Commissione prose
gue la discussione del disegno di legge d'ini
ziativa dei senatori Militerai ed altri : « Isti
tuzione di un ruolo speciale transitorio degli 
ufficiali in servizio permanente effettivo del
la Guardia di finanza » (1832). 

Il relatore De Giovine formula gli emen
damenti alla tabella da lui prospettati in una 
precedente seduta, secondo i quali la per
manenza minima, richiesta per l'avanzamen
to, nei gradi di Capitano e di Maggiore è 
elevata rispettivamente a 6 e a 4 anni e il 
requisito di comando per la promozione a 
Maggiore è stabilito in un anno di comando 
di compagnia o di comando equipollente. 
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La tabella viene approvata coi suddetti 
emendamenti, accettati dal Sottosegretario 
Pecoraro. È approvato inoltre, nel suo com
plesso, il disegno di legge i cui articoli era
no stati approvati, con una modificazione 
formale all'articolo 6, in una precedente se
duta. 

Quindi il senatore Spagnolli riferisce sul 
disegno di legge d'iniziativa del deputato De 
Marzi Fernando : « Modifica all'articolo 6 
del regio decreto 18 dicembre 1913, nume
ro 1453, recante disposizioni sulle importa
zioni ed esportazioni temporanee » (1915), 
proponendolo all'approvazione della Com
missione con due emendamenti al secondo' 
comma dell'articolo unico, per i quali a) l'im
posizione del deposito cauzionale integrativo 
è lasciata — ferme le condizioni indicate nel 
testo attuale — alla discrezionalità dell'am
ministrazione finanziaria; b) qualora le mer
ci temporaneamente importate non vengano 
riesportate nel termine stabilito, il suddet
to deposito cauzionale integrativo verrà in
camerato dall'Erario a titolo definitivo. 

Il seguito della discussione, data l'ora 
tarda, viene quindi rinviato alla prossima 
seduta. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

MARTEDÌ 19 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente Russo. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Magri. 

IN SEDE DELIBERANTE, il Presidente comu
nica che la 5a Commissione non ha ancora 
trasmesso il suo parere sul nuovo testo ri
sultante dalla fusione dei disegni di legge 
nn. 1086 e 1761, la cui discussione dev'essere 
pertanto rinviata. 

Il senatore De Simone, a nome della sua 
parte, presenta ulteriori emendamenti. Il 
Presidente si riserva di sottoporre anche 
questi nuovi emendamenti al parere della 
Commissione di finanza. 

Senza discussione, dopo una breve illu
strazione del relatore Moneti, la Commis
sione approva il disegno di legge: « Aumen

to di lire 5.000.000 della dotazione ordinaria 
annua a favore dell'Istituto " Domus Ga
li! aeana" con sede in Pisa» (1640-J3), già 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati. 

Il Presidente illustra quindi ampiamente, 
in qualità di relatore, il disegno di legge di 
iniziativa del senatore Zanotti Bianco: « Mo
dificazioni alla legge 6 marzo 1958, n. 243, 
istitutiva dell'Ente per le ville venete » 
(1781). Dopo aver illustrato l'attività svolta 
dall'Ente per le ville venete e le modificazio
ni proposte dal disegno di legge, il relatore 
raccomanda il provvedimento all'approva
zione della Commissione Ncon la soppressio
ne, nell'articolo 7, del secondo capoverso 
— emendamento richiesto nel suo parere 
dalla Commissione di finanza — e con alcu
ne modificazioni di forma a vari articoli. 

Si svolge quindi un'ampia discussione: i 
senatori Venditti, Cecchi, Macaggi, Granata, 
Moneti e Caleffi manifestano le loro perples
sità in considerazione del carattere regiona
le dell'Ente per le ville venete e delle esi
genze non meno gravi ed urgenti di altre 
zone del Paese in ordine alla tutela ed alla 
conservazione del patrimonio artistico; i se
natori De Luca Luca, Barbaro, Domini e Do
nati, pur associandosi alla richiesta di ana
loghi provvedimenti per altre Regioni, ri
tengono che il disegno di legge in esame 
possa essere frattanto approvato. Il sena
tore Zanotti Bianco, in qualità di presenta
tore, si sofferma sulle finalità del disegno di 
legge e sull'attività dell'Ente sottolineando 
la necessità della proroga. 

Dopo una breve replica del Presidente, re
latore, prende la parola il Sottosegretario 
Magri per sottolineare, a sua volta, la por
tata ristretta del disegno di legge che pro
roga l'attività del Consorzio, ma non com
porta ulteriori contributi oltre quelli previ
sti dalla legge istitutiva. 

Si passa quindi all'esame degli articoli: 
l'articolo 1 è soppresso, su proposta del re
latore, in quanto superfluo; l'articolo 2 è 
approvato in un nuovo testo che prevede 
ìa proroga dell'efficacia della legge 6 mar
zo 1958, n. 243 al 30 giugno 1975 e precisa 
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altresì che non sono dovuti al l 'Ente ulterio
ri contr ibuti oltre quelli indicati nella leg
ge istitutiva; gli articoli da 3 a 6 sono appro
vati con emendamenti formali; l 'articolo 7 
è approvato con la soppressione, richiesta 
dalla Coimmissione di finanza, nel suo pare
re, del secondo capoverso; l'articolo 8, infi
ne, con un emendamento puramente for
male. 

Il disegno di legge è poi approvato nel suo 
complesso. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 

(Affari deila Presidenza del Consiglio 
e dell 'interno) 

Mercoledì 20 giugno 1962, ore 10 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. TRABUCCHI. — Ricostituzione del co
mune di Breonio in provincia di Verona 
(27). 

2. BRACCESI. — Costituzione in Comune 
autonomo delle frazioni Pracchia, Orsi-
gna e Pontepetr i del comune di Pistoia, 
con capoluogo nella frazione Pracchia e 
con la denominazione di Pracchia (882). 

3. Deputati RAFFAELLI e SANTI, QUIN-
TIERI. — Adeguamento dell ' indennità di 
alloggio ai sottufficiali, vigili scelti, e vi
gili del Corpo nazionale dei vigili del fuo
co ed estensione della indennità speciale 
annua aggiuntiva al t ra t tamento di quie
scenza a favore dei pensionati del Corpo 
stesso (1996) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

4. Costruzione in Napoli di impianti 
sportivi (1999). 

5. Deputati BOLOGNA ed altri. — Modifi
che ed integrazioni alla legge 27 dicem

bre 1953, n. 957, concernente la sistema
zione del personale degli Enti locali non 
più facenti par te del terri torio dello Stato 
(1524) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

6. Norme integrative alla legge 11 lu
glio 1956, n. 699, relativa alla sistemazio
ne in ruolo del personale assunto in ser
vizio temporaneo di polizia (1998) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

IL Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. Deputati VINCELLI ed altri. — Nor
me per la promozione alla qualifica di 
direttore di sezione dei consiglieri di l a 

classe assunti in servizio in base a con
corsi bandit i anter iormente al 1° luglio 
1956 (1960) {Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. Trasferimento al Ministero dell'in
terno e istituzione dei ruoli organici del
l 'Amministrazione per le attività assi
stenziali italiane e intemazionali (A.A.I.) 
(1869). 

3. Deputati BETTIOL ed altri. — Modifi
cazione alla legge 20 giugno 1955, n. 519, 
recante disposizioni sull 'ordinamento del
l'Avvocatura dello Stato (1888) (Appro
vato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
1. MENGHI ed altri . — Provvidenze as

sistenziali ai profughi dall 'estero (1490). 

2. FENOALTEA. ,— Disciplina dell'uso del
le armi da fuoco da par te delle Forze di 
polizia e norme sull'impiego delle Forze 
medesime (1206). 

3. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio fi
nanziario dal 1° luglio^ 1962 ai 30 giugno 
1963 (1901). 
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9a Commissione permanente 

(Industria, commercio interno ed estero, 
tur ismo) 

Mercoledì 20 giugno 1962, ore 9 

In sede referente 

I. Seguito dell 'esame dei disegni di legge: 

1. SPEZZANO. — Estensione del servi
zio metrico ai contatori elettrici e tra
sformatori di misura e istituzione di un 
laboratorio di misure elettriche presso 
l'Ufficio metrico comunale di Roma (29). 

2. MONTAGNANI MARELLI ed altri . — Ve
rifica quadr iennale dei misurator i di gas 
(881). 

3. iNorme sul servizio metrico e del sag
gio dei metalli preziosi (1514). 

4. MONTAGNANI MARELLI ed altri. — Ri
cerca e applicazione dell'energia nucleare 
(468). 

5. Impiego pacifico dell'energia nuclea
re (940-&Z5) (Testo degli articoli non com
presi nello stralcio del disegno di legge 
n. 940 approvato dal Senato della Repub
blica nella seduta del 14 luglio 1960). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. MONTAGNANI MARELLI ed altri. — Di
sposizioni in mater ia di brevetti per in
venzioni industriali (221). 

2. Tutela delle novità vegetali (246). 

3. BORGADELLI. — Modifiche al regio 
decreto 29 giugno 1939, n. 1127, recante 
il testo delle disposizioni legislative in 
mater ia di brevett i per invenzioni indù-
strali (1756). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. Deputato BARBI. — Modifiche alla 
legge 22 luglio 1939, n. 1450, ed alla leg

ge 6 giugno 1952, n. 678, ed aumento del 
contributo dello Stato a favore dell 'Ente 
autonomo per la valorizzazione dell'Isola 
d'Ischia (E.V.I.) (1726) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
culturale t ra l 'Italia e il Perù concluso 
a Lima l'8 aprile 1961 (1780). 

3. FIORE ed altri. — Estensione della 
legge 18 dicembre I960, n. 1561, agli ope
rai che percepiscono l ' indennità di anzia
nità nella medesima misura dagli impie
gati (1782). 

4. Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
addizionale n. 3 che apporta emendamen
ti all'Accordo monetario europeo ed al 
Protocollo di applicazione provvisoria del
l'Accordo stesso del 5 agosto 1955, fir
mato a Parigi il 15 gennaio 1960 (1798) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

5. Ratifica ed esecuzione degli Accordi 
internazionali firmati in Atene il 9 luglio 
1961 e degli Atti connessi, relativi all'as
sociazione t ra la Comunità economica eu
ropea e la Grecia (1982-U rgenza). 

10a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 20 giugno 1962, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell 'esame del disegno di legge: 

Disposizioni per il miglioramento dei 
t ra t tament i di pensione dell 'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti (2013-Urgenza). 

IL Esame dei disegni di legge:* 

1. Disposizioni per il miglioramento dei 
t ra t tament i di pensione corrisposti dalla 
gestione speciale per l 'assicurazione ob
bligatoria invalidità, vecchiaia e super-
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stiti degli artigiani e loro familiari (2014-
U rgenza). 

2. SERENI ed altri. — Aumento delle pen
sioni ai coltivatori diretti, coloni e mez
zadri (2007). 

3. GELMINI ed altri. — Assistenza di 
malattia agli ex artigiani pensionati di 
invalidità e vecchiaia (965). 

4. BONADIES ed altri. — Ordinamento 
della riscossione dei contributi a favore 
dell'Ente nazionale di previdenza ed as
sistenza medici e per la istituzione di 
nuove forme contributive (1077). 

5. BONADIES ed altri. — Contribuzione 
degli Enti assicuratori contro le malattie 
e dei loro assistiti a favore dell'Ente na
zionale di previdenza ed assistenza me
dici (1078). 

l l a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 20 giugno 1962, ore 10 

Votazione per la nomina del Presidente. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45 

Giunta consultiva per il Mezzogiorno 

Mercoledì 20 giugno 1962, ore 9 

1. Comunicazioni del Presidente. 

2. Esame della Relazione sulla attività 
di coordinamento, presentata dal Presi
dente del Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno alla Presidenza del Senato 
il 20 aprile 1962. 


